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N ella  seconda m età dell’aprile alcuni m uratori lombardi nello 
scavare fra  le ben note rovine lungo la V ia  Appia, in quel luogo 
che porta il nom e di Rom a V ecchia, nel fondo statuario  apparte­
nente ai padri O livetani di S . M aria N uova circa al sesto miliario 
dalla città , s ’im batterono in alcuni m onum enti antichi. Essi tro­
varono due basam enti di statue con iscrizion i del Praefecht 
praetorio Herennius Potens, avanzi d’una tom ba di liberti dell* 
gentes Tullia e Terentia, finalm ente un sarcofago  senza alcuna 
iscrizione, il quale conteneva un cadavere di epoca antica a me­
raviglia  conservato m ediante una m iscela artificiale, composta di 
m irra, balsam o, olio  di cedro e  trem en tin a .1 Il cadavere fu tosto 
trasportato nel palazzo dei C onservatori ed  esposto al pubblico 
Quella singolare scoperta m ise la c ittà  intera in tale fermento« 
suscitò  tale entusiasm o, che l’eco ne è  percettib ile  in quasi tutte 
le relazioni contem poranee. L ’estasi degli antiquarii e degli uma­
n isti, non che la curiosità del popolino giunsero al colmo. Le voc: 
e le congetture più svaria te  si sparsero tosto per Roma, ompa- 
rendo anche esagerazioni, fa lsificazioni e m istificazioni. L'esalta­
zione generale si riflette nella  m olteplice varietà  delle relazioni. ! 
cui particolari debbonsi solo in parte ad una osserv a z io n e  
accurata, m entre un’altra parte, e questa assai considerevole, ri­
sale alla  fan tasia  di chi li r iferisce. Quanto alla  p ro d ig io sa  con­
servazione vanno tu tti d’accordo e dai p iù  viene notato il 
fem m inile della giovane m o rta .2 I contem poranei descrivono con 
entusiasm o come le m em bra avessero conservato la loro natura*

presso S. .Sebastiano luogo detto capo de bove In uno sepolcro marmoreo fu ,r” 
vata una fanciulla morta integra nolle [ =  non le] mane-bava nulla ne na­
ne capitelli [capezzoli] ne labra ne denti ne lingua ne capelli imo pi® clie J 
carne cedeva e stimossi de circa 1 7 0 0  anni fusse stata sotterra con una CIlt*' 
di tìlo d’oro a ll’ungheresetaa e per certi inditii che fusse Tulliola figlili'“1* ' 
Marcho Tullio Cicerone ». A r c h i v i o  d i  « t a t o  i n  F i r e n z e .  V. *nf!' 
nell App. di questo .supplemento al n. II la * lettera di Alessandro Cor«* 
avversario del \  alla, del 21 aprile 14>85, B i b l i o t e c a  L a u r e n z i ® 11* * 
F ir e n z e .

i Tu o d e  nell articolo cit. più avanti adduce il parere di un botanico il Q°*
dichiara di esseiv la cosa più verosimile che la conservazione del c a d a v e r e  *
in olio d olivo, a  cui forse saranno state aggiunte altre materie r e s in o s e  e
stanze aromatiche. Questa ipotesi viene in parte a cadere di fronte alla rei®7 ’ 
dì S i g i s m o n d o  d e  C o n t i  II. 4 4 . il «piale espressamente osserva che p e r s o n e  I* 
a v e v a n o  a c c e r t a t o  b a ls a m o ,  o lio  d i  c e d r o  e  t r o n i  e n t i  a  a .  A n t .  d e  V a sc h e   ̂ j
(p. A2S) : il quuìc corpo era coperto tutto di una colta c molti d i c c y
detta colla fusse m i rra, e corti altri licori che le api con grande- vototi'1 
anda rano, e così- detto corpo era pieno dentro.

-’ Il Co,!. Atthlmrnhaiii. 7 /7 .} .  f. 1 3 4  ( B i b l i o t e c a  L a u r e n *
a I i r e n z e) dietro la lettera di Bartolomeo Fonti dA un disegno dei
vamento : il cadavere della fanciulla giacente dinanzi n un sarcofago spro'1
di decorazioni, le forme sono molto giovanili, ed è data la reticella l*ei ,:l1’
¡ il forma di mezza palla. Il disegno meriterebbe di venire r i p r o d o t t o .


